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I TRATTATI 
O SIA L'ITALIA VENDUTA 

Riportiamo qui appresso i diversi ijooovdi cliplomnti­

ci falli dal 179? fino al giorno d'oggi nei quali rilalìn . 
servì ad accomodare gli affari dei diverei potentati di 
Kurópn. Quando la bilancia traboccava da un lato vi si 
ponevano alcuni stati italiani e ai ristabiliva l'equilibrio; 
quando le parti contraenti stavano vicine a ricomineth"­

ro la battaglia reniva un diplomatico e tirando quattro 
Jinee nere sulla carta, l'Imperatore d* Alcmngnn abbia 
questo, diceva, quest'altro vada al Re di Baviera: tocca­

tevi la mano, il contratto è fallo. 
Oggi torneranno in campo quei trattati, oggi Vlmpe­

ratorc di Alcmagna non parlerà die ili quelli, e Y In­

ghilterra gli farà spalla: troppo giovarono a lei alcuni fra 
quel trattati perchè possa oggi distruggerli essa stessa 
con lesue mani. Non si dirà , la esosa domina/ione au­

striaca è resa impossibile in Italia; non si dirà che se 
anche la forza delle bajonette la pendesse schiava anco­

ra per alcun tempo, alla prima occasione propizia tor­

neranno ad insorgere Milano,VcnczÌa e tante altre città: nò 
allora la insurrezione andrà a vuoto, perchè reso accorto 
il popolo dalla funesta esperienza del passato farà vera­

mente da se^ e non si lascerà più ingannare dalle pa­

role di ambiziosi cortigiani, o dai vani titoli d'inetti ge­

nerali, ma parlerà di forme di governo dopo ottenuta la 
libertà, e di fusione dopo la vittoria. 

Nel nuovo congresso i diplomatici non parleranno dei 
dritti che ha ogni nazione dis essere indipendente, del­

Tingiustizia di una iniqua usurpazione, ma ripeteranno 
«empre Campo Formio, Presburgo, Monaco, Teoplite , 
e Vienna. 

Se non clic ci conforta la speranza che questa volta 
si alzerà in mezzo a quei gravi diplomatici una voce ar­

dita robusta e libera, la voce di una republica. La for­

tuna non poteva presentare alla Francia una occasione 
più favorevole di questa per dimostrare al mondo che i 
sacrosanti principi di umanità e di giustizia proclamati 
dui suoi rappresentanti dall' alto della tribuna non sono 
parole pompose soltanto, ma espressioni sincere d'intima 
persuasione. 

Grande e luminoso esempio può dare oggi quella na­

zione, esempio che frutterà ad essa gloria e possanza. L' 
Italia divenuta indipendente perchè agli sforzi magnani­

mi di questo popolo si unì la voce maestosa di 36 milio­

ni di uomini, fatti proiettori del giusto e pronti a combat­

tere per sostenere i dritti dei popoli vale più per la Francia 
che le viltorie tuttedéll'impero.Quclledovcvanoportare un 
frutto effimero e passaegiero perchè si appoggiavano alla 
forza e alla violazione dei principj umanitarj proclamali 
dalla republica , ma la vittoria che oggi riporterebbe la 
Francia darebbe ad essa un bene non perituro giammai , 
perche la metterebbe sul più alto trono della terra, assicu­

randole i tributi di riconoscenza e di amicizia di tutti i 
popoli. 

La liberazione dell' Italia sarà il vero principio 'd'un'e­

ra novella , sarà il segnalo d' una pace sicura. I Principi 
vedranno esser inabili oramai i loro sforzi per tornare ai­

antico dispotismo , e accetteranno finalmente !con animo 
deliberato e sincero le nuove. condizioni che il progresso 
impone alle umane società. 

I popoli domandano pace, e verità nelle costituzioni li­

berali. L* Europa è .ancora in grandissima parte monar­

chica: ognuno conosce che le republiehc non si fondono 
che dopo immensa lotta , dopo innumerevoli sacrifici, e 
le nazioni non fasciano il bene presente per correre dietro 
adun­inaci^tf avvenire. Solo quando il bene non si può 
ottenere per la cattiva fede dei governanti non fa meravi­

glia se si cerca un nuov1 ordine di'cose. 
Era forse nei destini ohe un governo republieano do­

vesse assicurare le basi dei troni yacillanti. La fortuna 
offri avari monarchi questa bella .corona , {tutti la ricusa­

rono, tutti vollero piuttosto farsi alleati dei Principi che 
dei popoli. 

Dobbiamo sperare che oggi la voce delle nazioni oppres­

se e fatte schiave dello straniero per il capriccio dei tratta­

ti sia ascoltata da un governo repubblicano. Noi non do­

niandiamoadesso la distruzionedeitroni, non domandiamo 
che imponga ai popoli la sua forma di governo : non è 

ta la missione cheDio gli ha dato: Esso deve ajutare i questa 
popoli a riconquistare la loro indipendenza senza la quale 
non vi è libertà]: essa deve fare obliare ai diplomatici di 
Europa gli antichi trattati, e condurli loro malgrado a ri­

spettare la giustizia e i concultati dritti dei popoli. 

Trattato di Campo-Formio (Ino al Trattato di Fienna. 
I. Trattato di pace di Campo­Formio del 17 ottobre 1797. 
« Art. 6.La Repubblica Francese consente che S.M. l'Imperatore 

e Re possieda in piena sovranità e proprietà ì paesi qui sotto de­
signati , cioè : 1/ Istria , la Dalmazia , le Isole Venete dell' Adria­
Ileo } le bocche del Cattaro, la città di Venezia, le La 

i paesi, compresi fra gli Stati ereditar] df S.M. l'Imperatore e Re, 
Il Mare Adriatico, e una finca che parlendo dal Tirolo , segui­, 
terà il torrente al di sopra ,della Gnrdolp, traverserà li lago di 
Garda (ino alta Cisa : (Il là una linea militare lino a 'S. Giacomo 
offrendo un vantaggio eguale alle due parti, là quale sarà designata 
dagli ufflzIaH del Genio, nominali da cnlrambq Io parli prima 
del cambio delle raljtlchc dclpresenle (raltato. La linea di conflnc 
passerà fra l'Adige a 3. Giacomo, jièguiterà la riva sinistra di 
questo nume (Ino air'imboccatura del Canal Bianco , compresavi 
la parte del Portb­Lcgnago che si trova Sntla riva dritta dell'Adige 
con un discettò di tih raggio di 3000 lese. lift linea si continuerà 
per la riva sinistra del Canal Bianco, la riva Sinistra dértartaro, 
la riva sinistra del canal detto la f'ellsclla, Uno alla àua imboc­
catura nel Po , e la riva*sinfstra del gran Po flpo ai mare. 

Art. 7 e 8. L'Imperatore rinunzia a tulli i suoi diritti sopra i paesi 
che formano la Repubblica Cisalpina. Egli riconosce questa Repub­
blica come Potenza indipendente. Essa comprenderà la Lombardia 
Austriaca, Il Rcrgamasco, il Bresciano , Il Cremasco, la Città e 
fortezza di Mantova, ti Mantovano , Peschiera, la parte degli Stali 
Vendi ali1 Ovest ed al Sud della linea designala nMP art.6,11 Mo­
denese , Il Principato di Massa e Carrara, e le tre Legazioni di Bo­
logna , Ferrara e della Romagna. 

II. Pace di Luncvillc del 9 febbrajo 1801. 
« L'art. 3 rinnova l'art, fi del trattato di Campo Formio, repello a 

quelle parli deiranlica repubblica di Venezia che l'Imperatore posse­
derà, con questa differenza però, che invece della linea miniare che 
doveva formare la separazione fra i possessi austriaci e la repubblica 
cisalpina dal Tirolo Uno al mare Adriatico, questa frontiera è deter­
minata fn modomotto più vantaggioso per l'Austria. Sarà essa forma­
ta dall'Adige dalla sua sorgente In; Tirolo fino all'Imboccatura nel 
mare , in guisa che ilThalweg servirà per linea di delimitazione , e 
le citlà di Verona e di Porto­Legnago si troveranno divise. 

[IT. Pace di Presburgo del 26 dicembre 1805. 
La Francia (dice l'arf. 2.) ConUniterà a possedere in piena sovranflà 

e proprietà i ducati e principati, signorie e territori al di là delle Al­
pi, 1 quali erano avanti il presente;trattato riuniti ed incorporati al­
l' impero francese , o rclll da leggi ed amministrazioni francesi. — 
Questo arllcolo consacra la riunione del Pfcmonlc , quella dei ducali 
di Panna e Piacenza , quella dello stato di Genova , riunioni finora 
non riconosciute dall'Austria. 

ColPart. * l'imperatore d'Alcmagna rinunzia alla parte degli stali 
delia repubblica veneta a lui ceduta coi trattali di Campo Formio e 
di Luncvillc, la quale sarà riunita al Regno d'Italia. 

ColPart. 8 dello stesso trattato la casa d'Austria cedeva al re di Ba­
viera Il Tirolo. Ma il re di Baviera non entrò in ppssesso della lotalllà 
del Tirolo. Allora quando le autorità francesi gli rimesscro questo 
paese mediante processò verbale del dì 11 febbrafo 1BO&, riservarono 
In favore del regno d'Italia una parte di quello che chiamasi Tirolo 
Italiano. 

IV. Col tratlato di Monaco del 25 maggio JSOÌi il maresciallo Ber-
thicr ed il barone di Montgelas stabilirono che il Tirolo Italiano fos­
se abbandonato aire di Baviera, ma colla condizione eh' egli non vi 
costituirebbe nessuna forlilìcazione, nù formerebbe alcun magazzino 
di guerra, mi cordone di truppe in tutta quella parte del Tirolo Ita­
liano che ò situata al mezzo giorno ed è compresa fra una linea mili­
tare detcrminata e la frontiera del regno, e nemmeno alla distanza di 
S00 lese al nord di questa linea dalla parte del Tirolo tedesco. 

V.Col trattalo del ventotto Febbraio 1810 articolo terzo II Î e di 
Baviera cedo a Napoleone, nella sua qualilà di Re d*Italia « al­: 
cune parti del Tirolo Italiano a scelta di S. M. I. le. qyall pcr|an(p 
dovranno essere contigue, situale In prossimità e.convenienza dot 
Regno d'Italia e delie Provincie Illiriche , e contenere, una popo­
lazione di duecento ottanta a 300,000 anime ». , ' ''" ' ' 

I Commissari Francesi e Bavaresi si riunirono a, Borano , e vi 
regolarizzarono la nuova frontiera mediante Processo verbale del 
sette Giugno. La cessione comprendeva una parte considerevole del 
circoli dell'Adige e dell'Elsach, e fu annunziala per patente Re­
gia del ventitré Giugno. Non era necessario consegnare le parli 
cedute agli agenti di Napoleone, poiché tutto il Tirolo italiano era 
occupato dalle truppe francesi. La parte del Tirolo ceduta a Na­
poleone conteneva trcccntocinqucmila anime, delle quali 278 000 
furono riunite al Regno d'Italia, e 27,000 alle Provincie Illiriche. 

VI.Trattalo della triplice alleanza dì Tcoplitz fra l'Austria, 
Prussia e Russia del nove Settembre 1813. 

Questo Trattato fu accompagnato da alcuni articoli segreti, fra 
i quali i due principali furono » che la Monarchia Austriaca fosse 
ricostruita sopra una scala prossima a quella nella quale trovavasi 
prima della guerra del 1803 ; che fosse disciolta la Confederazione 
del Reno , e riconosciuta la indipendenza degli Stati Intermedi fra 
le frontiere delle Monarchie Austriaca e Prussiana. 

VII. Congresso di Vienna. 
Ritenuto V articolo segreto del Trattalo di Toeplitz come base 

del negoziati, in compenso di quello che 1* Austria perdeva In 
Galizia , in Svevta e nei Paesi Bassi, fu risoluto di rendere al­
l' Austria ciò che aveva dovuto cedere per il Tratlato di Cam­
po­Formio , e di lasciarle ciò che il Trattato stesso avcvalc dato 
in compenso delle perdite fatte nei Paesi Bassi. 

r ' 

dora onde giungano alla loro dcsllimione, e con sincèra 
stima mi protesto 

D i V . S . Illmn 
Ferrara 4 scttemhrc 1 S48. 
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Sìg. Cesare Berretta Demo Sprvllm'rt 
■ Roma (segnato) Lpvatelli ' 
In seguito di questo avviso sono state date le ' ne cessa v'm '­

disposizioni perchè vengano immediatamente le dette­ca­

micie spedite a Venezia ove giungeranno mollò opportune 
per tanti infelici e valorosi soddislaoendo giflattomcnle ni 
loro estremo bisogno e cònforlandòli^c6tf!fg'bHezza che èssi " 
stanno nella mente e nel cuore chi loro concittadini. ­
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Leggiamo nella Palladc 
lllmo Signore 

Appena ricevuta la di lei pregiata del 29 agosto scorso 
mi sono fatto ad informare, se qui giunsero, e qual destino 
ebbero le balle di camicie, che la patria carità di alcune 
Signore Romane avevano raccolte a prò dei valorosi che 
sono al campo per V indipendenza Italiana. Ho quindi 
verificato che giunsero effettivamente le dette camicie alla 
direzione dello spedizioniere Tomasso Zatti, presso la qual 
Ditta eeistono tuttora. Non tardo di renderncla informata 
acciò possa dare alla Ditta medesima quelli ordini che ere­

BOLOGNA 11 Scttemhre 
' I 

( Corrispondenza DEL COSTEMJ'OBASE» ) 
In primo luogo per darli nollzie di Bologna rn1 è duopo dirli comt 

sia stato pubblicato in tnlli 1 Giornali un documento molto Incotn­
pteUimcnte anzi direi quasi falsificalo perocché nell'essenziale è 
mollo diverso da quanto si conosce, il Gomitalo di salute pubblica 
ha coadiuvalo allivamentc il Prolegato di questa Giltànel momenli 
i piùditncili e pericolosi ha salvala la patria da mali gravissimi, ha 
salvato 11 Governo serbandone Intatta la rappresentanza ­ Una do­
manda di Capi Corpi che qui si trovavano accompagnata da una df­
m'MlrazIone armata voleva la destituzione di questo Comi lato com­ . 
postodl Ciltadini onorevoli e incontaminaU e dc'qualt Bologna 
terrà ^mpre cari I nomi \ ma quest'istanza fu prcscnlata al Co­
mitato s'̂ nza sottoscr/zione alcuna, o II Comitato dichiarò ai pre­
sentatori che avessero il coraggio di sottoscrivere, ed essi si sarebbe'­" ' 
ro rllirali par non chiamare 1 CitladinI alla guerra civile. Due soli 
firmarono scrìva clausola, gli altri Capi del corpi Armarono colia 
clausola assolu(*che fi Comitato .di salute pubblica rimanesse al 
suo posto ­ ognun sa come glì'armali che stavano sulla piazza igno­
rassero questo faltòì, ognun conosce come essi protestassero ener­
gicamente per essere slati innocenti strumenti al compimento di un 
fatto che Ignoravano, e disapprovavano come fecero solennemen­
te e altamente ­ Tultavolii il Comitato si era dimesso, nò più vello 
ritornare alsuoposlo non mancando però di coadjuvarecol consiglio il 
Prolegalo, e còli' ajuto Indivldt̂ aie che poleangll prestare , e questa 
dimissione non tanto per le {Urno t̂razionj dei pochi mantennero, ma 
peir la condiziono In cui sì trovavaho di non poter più operar nulla i 
stantechò 11 Governo di Roma ai promessi provvedimenti non at­
teneva, i reclamali soccorsi non spediva, e alla leltera abbandonava . 
a se slessa senza risorse, seuza mezzi, e hm grave pericolo, la secon­
da ciilà dello Stalo. Intanto il delitto passeggiava impunito per la 
Città or­lbllmcnte insanguinata, ai Cittadini rimaneva un partito a, 
grave male opporre peggior rimedio, cioè shpdarla spada, acccn­: * 
dere la guerra civile, senza neppur la ccrlezza è(je il governo supe­
riore avesse approvato o disapprovato l1 operato ^ella gran maggio­
ranza che si contenne sempre sperando che Kòma non sarebbe 
stata n)alV!Sna d ì u n a illustre citlà benemerita dello Slato e del­
P Ifqìfa. fyi popolazione allro non domandava ehc^ appoggio dal 
Goyè^p, Valevole ed cfllcace soccorso, e ben lo dimostrava energi­
eamontiì ajlprchè giungeva a Bologna l'amatissimo Cari^ Amai a 
cui.^jy^'Q falle dimostrazioni non equivoche di altaccakento o 
di amore.per la saviezza delle prese misure, seguito da fiume­
'dialo rlsùltamenlo, in poche ore può dirsi l'ordine materiale si 
ristabilisce ritorna la sicurezza, il vincolo sociale si rannoda, il obr 
litio sparisce I delinquènti si colpiscono P autorità predomina la 
Guardia Civica colla certezza d'essere appoggiata dal Governo si 
presU al servigio colla massima attività, ed il Corpo del Carabi­
nieri agisce con una alacrità singolare e ritorna salute, vita, e 
pace a questa illustre Città. L'intelligenza usata dal Commissariato 
Supremo di Stato nel predisporre, ordinare e regolare la cosa pub­
blica ò superiore d1 ogni elogio perocché senza pubbliche pertur­
bazioni, senza collisioni ha saputo cernere 1 buoni dai tristi spar­
gere salutare terrore ne'malvagi assicurare ai buoni le dovute ga­
ranzie il dovuto proteggìmcnlo ­ Ma al Commissariato slesso non 
corre il debito soltanto di ristabilire l'ordine materiale egli deve 
stabilire l'ordine morale, spegnere ogni mal seme, abbattere ogni 
pianta tristissima e portare i suoi sguardi dall'asilo del Delitto al 
pubblici Dicasteri ­ A ciò fare non basta il potere, occorrono mez­
zi e forti, occorre che il Governo di Roma traduca il fallo le pro­
messe dia braccio e forza a chi ha cuore e senno per operare. H 
Governo non può essere rappresentato qui da miglior senno , fià 
d'uopo eh' egli corrisponda alle istanze e pensi che i poleri non 
sono moneta sonante, che l'ordine morale e politico non si rista­
bilisce solo con delle parole e delle promesse, v'ò ancor molto 
guasto da sanare molle cagioni di mali da togliere; conviene che 
tutti i rami della cosa pubblica concorrano egualmente, e siano a­
nimati della stessa vita che alimenta la pianta principale; convie­
ne che il potere tutto amministralivo e politico cada In mano di 
pochi ed onesti cittadini che cessino i l'urli e le dilapidazioni, che 
senza velo coloro che non godono della pubblica confldehzanè 
della pubblica slima si destituiscano, che i provvedimenti abblan 
sicura e pronta esecuzione. Chiudo questo cenno con un adagio che 
da tanto tempo si ripete­ Roma pensi che Bologna è seconda citlà 
dello Slato che l'ordine materiale è stato ristabilito col senno ma 

i 

P ordine morale e politico e il mantenimento dell' ordine mate­
riale stesso dipende da un soccorso largo e continualo del Gover­
no­danaro, danaro e danaro questo occorre, questo ù dovere che 
Il Governo di Roma saprà adempiere Analmente ; e che le pro­
messe siano un fatto ­ danaro, e danaro.' 

Montanelli è a Bologna. Noi segnamo questo fatto co­

me un onore per la nostra città. Gli uomini grandi che tut­

to sacrificano al vero amore della patria , gli uomini che 
per il culto alle scienze e per le dolci yirtù hanno risveglia? 

e 



|0 le sliMpatie di tutti gritulìiini onorano il paese e i citta­

dim che visitano: tanto più ohe di tali uomini non è nbbon­

danza­ifl Italia. „* {Unita) 
IL COMMISSARIATO SUPREMO DJ STATÒ. 

PKÌt LE QUATTRO LEGAZIONI 
ORDINANZA 

Considerando la necessità di por fine agli armamenti di­

fiordinoti; ^ t ' 
Considerando la convenienza di ordinare gli onesti po­

. polani armati colle regole e disciplina della guardia civica; 
"Visto il regoìa'mciUo per la guardia civica del 30 lu­

glio 1847. 
Ordina: 

1. Tutti gli onesti popolani l'anno parte della guardia 
civica di riserva, ed obbediscono al colonnello comandan­
te della guardia civica. 

2. Essi dovranno presentarsi al comando civico per ri­

cevere la matricola incominciando dal giorno 1 5 a tulio il 
30 ­settembre. 

3. Quelli che dichiareranno e proveranno di avere il fu­
cile da munizione saranno vestili pei primi con quell'uni­
forme che verrà stabilito. 

4. Sono esclusi dalla guardia civica di riserva solamen­
te coloro che sono stati condannati per cause infamanti. 

5. Questi dovranno nel termine di otto giorni deposita­
le al comando civico le armi di cui fossero venuti in 
possesso, In caso cV inobbedienza vi saranno costretli. 

6. Decorso il termine indicato e chiusi i ruoli, si proce­
derà speditamente all'ordinamento defìnitivo della guardia 
civica, al qual fine verrà nominata una Commissione ap­
posita. 

7. 11 sìg. f. f. dì colonnello comandante della guardia 
civica è incaricato dell'esecuzione della presente ordi­

' panza. 
Bologna 10 Seltembre 1848. 

Pel Commissariato Supremo 
/ / PrcsidenlehmGl Card. AMAT, 

NAFOII 12 Scttemhre 
( Corrispondenza elei CONTIÌMPOBANEO ) 

.Conoscerete a quest'ora la sanguinosa occupazione di 
Messina. Duo sortite di più migliaia di Regi dalla Citta­ ' 
della furono vittoriosamente respitìle con molta strage /(i 
essi. 11 fuoco continuato per 48 andava distruggendo le 
abitazioni, e mentre all'appoggio di bombo, palle incendia­
rie , razzi, sì preparava un terzo e più .innumeroso ivronipc­
re,sulla Cittù, fu dai Capi dello due­parti combai.Vcnti con­
venuto, che gli armali tutti Messinesi; uscissero dalle fu­
manti ruinc con armi ed eiTetti. Allorché ciò ^veva eflelto, 
e quantunque il trarre dalle Artiglierie SiciMane fosse ces­
sato per la mancanza di munizione, o quantunque queir e­
roioo popolo abbandonava disperalo 1̂  macerie della sua 
bella oittìi, pure il crudo Filangieri faceva dalla cittadella 
continuare H fuoco sulle mura delie case. Era smania fe­
roce di csterminio, non desiderio di vincere lealmente . 

r , 

Magia la lealtà come, trovarli nel regno del Borbone, 
liei satelliti del : Bombardatovi ? . ­. 

i . . . 

Quel fuoco continuato ^llorchò, per parto dei. Sicilia­"­
'"ni1 era cessato, esacerbò cotanto eli amici di quéi 'pror 
tu gm,tratti alla disperazione , die retrocedendo, come le­
oni; piombarono addosso alle orde Borboniche sortito di 
ciltadclla. QueU' ulijimo fatto fu olire ogni crederei sari­

uinoso. I Svizze/i ne provarono i primi effetti,; ed 'eb­
bero perdite considerevolissime, . . 11 

Durava qua'/cho ora quel pugnare rabbioso cò|*ptì a 
corpo, C la strage, e il sangue era immenso. Né ­vtdse­
ro lo proteste dei Capitani di tutti i legni da,,­guerra 
esteri co!^ ancorati che in nome dell* umanilà rappresen­
tavano d\ feroce Filangieri esser alto di somma' ■barba­
rie,' inferocire contro un popolo che cedeva , chc'éi ri­
tirav/n; Nulla però valse. Finalmente la stanchezza1, il ro­ . 
Yjtfar deìlecascj.il grandinar delle palle, la mapearìza to­
nfile di munizioni costrinsero i Messincii a rilirarsi , e 
guadagnare ferocemente, e rabbiosamente il di Aiori del­
la,sventurata e bella città, guadagnando le alture che la 
pircondano, La Citlà era quasi tutta ìofiamme. Alcuni le 
dicono frutto delle Bombo lanciate dalla cittadella, altri 
dei Siciliani che NÌ appieprono essi stessi il fuoco. 
L'incendio è duralo a tutto il giorno 10. 

'Sopra 15 mila persone sono rifugiute sopra i Legni 
Estqri, Altro molle si vanno concentrando nell'interno del­
J'isola per opporre altrove più felice resistenza. 

Non;potete credere gli orrori commessi dai Regi, e 
parlicolarmcnte dai soldati Napoletani. I Svizzeri al lo­
ro confronto erano nmani \ ed è tutto aire. Era tanto 
l'esasperazione reciproca che si sono visti dei soldati Na­
poletani mangiar carne urbana di Siciliani, e viceveraa., 

La mattina del 12 è giunto in Napoli un,Vaporo con 
6 a 70Ò feriti. Si dice che le,Legazionilnglese5e Fran­, 
cese allo quali si sarebbe unita la Russa abbiano inter­
posto i loro offici per mitigare almeno tanti sdegni. 

Vi trascrivo un dispaccio Telegrafico ricevuto a Napo­
li il 10 alle ore 11 3/^antim: 

J? Jl Tcnen'tb Gpnh Filangieri in Messina a S.E.il Mi-

" ;, nistre'della Guerra) e Marìpp. 
,, Gl­mcendi so tip , cessati, là. sicurezza guarentita^ alle 

pcvsQnq ed allo proprietà fan rientrare la popolazióne. 
Jl Governo Municipale è istallato. 

,, Milazzo sottomesso. 
,, Il Vapore Vesuvio predata ­La Cro.ciera.lungQ. tutte , 

Je c^stc è aVliyata. ,, 
Messina., 8. a m. 

Anche Milazzo è invasa dai Regi, Oh ! quanto stragi, 
quanto barbarie, quanto sangue ! . . , 
\ Jia Capitalo presenta uno stato di agitata incertezza 

­ Forti pattuglie a piedi, e a cavallo percorrono per 
ogni verso all'interno, ed altresì aggirano all'esterno. 
Copie ayrà fino ?.. 

Qt|cl che è certo si è che è molto sviliìppato il bubn 
senso nel basso popolo. SÌ parla cV una gran dimostra­
zìonb che succederà quanto prima per riavere le Ca­
mere, e riorganizzare la Guardia Nazionale, Se avviene 
io temo ci sarà del sangue. ■ . 

Sul punto che partiva il Vapore jeri da Napoli, ar­
rivava un ufficiale di Marina francese recando a bordo 
di esso Vapore dei pieghi per Francia, e disse queste 
precise parole : — Vate la seguente notizia per certa. 
Il Macello di Sicilia è sospeso ­^­ e ciò combina colla 
voce che correva a Napoli. Quest* nltima notizia jeri a 
Napoli, non si sapeva ancora a terra allorché partì il 
Vapore. 

Speriamo che finisca in vero lo spargimento di tan­

' to sangue — 
SUPPLICA 

DEL POPOLO AL RE 
Maestà 

Noi abbiamo strillato , e eperiamo che ci avete inteso : 
ma velo vogliamo diro più chiaramente. Noi vogliamo la 
Costiluzione. Voi c§ T avete data , e non la potete levare 
più , perchè non siamo ragazzi ai quali dai una cosa e poi 
te la pigli ; e perchè Dio ci ha data la libertà , e nessuno 
ce la può togliere. E con la Costituzione vanno le Game­
re che si debbono aprire subito per badare al bene del po­
popoìo , e a diminuire i pesi, e a levare gli abusi della Po­
lizia: vaia Guardia aazionale che dev'essere come prima, 
ed. il popolo vuole le armi per difendersi la vita e la liber­
tà nostra. Vogliamo che levate questi ministri, e tutti quel­
li assassini che tenete attorno , i quali v' ingannano e vi 
tradiscono: é V avete toccato con mano che vi fanno ere­
derc una cosa per un1 altra , che il popolo Yion voleva la 
Costitu/jone , e il popolo la vuole , e la vuole , e la vuole 
anche se Io faranno in mille pezzi. Levatcvell d'attorno , 
ma non date l' intero soldo come avete.fatto a quell'assas­
sino di Merenda : che questi scellerali bevono il sangue 
nostro. 

Insomma , Maestà , vogliamo giustizia; e se non co la 
fato voi, ce la faremo con le mani nostre , come hanno 
fatto i Siciliani. 

Basta... le chiacchiere stanno a niente , vedremo i fallì; 
ma Dio ti liberi da furia del popolo. 

Il Popolo Napolitano 
FIRENZE 11' Settembre 

Stamani nel Consiglio Generale il DeputatoGuidi­Ròn­
tani aveva domandalo la facoltà di interpellare il Ministe­
ro intorno agli avvenimenti di Livorno. I Depulati non lo 
hanno permesso, perchè forse temevano chele domandate 
spiegazioni li portassero sopra un terreno dal quale inorri­
diti rifuggono. Essi vogliono ad oghii'costo riposare tran­
quilli sotto la responsabilità'dei Ministri, perpaura di com­
promettere la loro propria responsabilità dinanzi a un pac­
cse che non,si sa per quali ragioni", 'rimane ancora sotto 
l'impero dello leggi eccezionali. [ ( ^ a ) 

r - J 

LIVOnitfO 1 1 Setlcmhre 
JkQìroolo Nazionale nella siiti "adunanza del 9 ha san­

zionato un indirizzò alla Francia per domandare interven­
to itvmélo in Italia, ed ha fatto rimettere 7000 Lire a Ve­
nezia. All'ordine del giorno della seduta dell'I 1 vi è là di­
seusbione del Progetto del Circolo romano intorno allaeen­

tralizzazione dei Circoli. 
Sé non siamo male informati, ogni mattina staranno in. 

conferenza nU' arrivi* della Posta il faciente funzione dì 
Gonfaloniere o la Commissione esecutiva. Ih Municipio 
fino a nuove determinazioni si adunerà ' ogni mattina al­

La quiete'e la fiducia reciproca si consqlidano ogni dì 
^più nella nostra ciltà. Sabato il povero popolo ebbe 30,000 
libbre di pane, jeri ebbe una sua antica festa col palio di 
regate, OGGI. LAVORA. Accenniamo queste semplici 
particolarità per tutta risposta a chiunqua narra, o insistes­
se a narrare il contrario. [Coir. Lìv.) 

T O u m o 9 Settemhre 
Un eoiricre 'giunto da Milano porta la noiizia che la 

mediazione anglo francese è stata accettata a Yienna il 
giorno 3 ; corrente. 

Questo fatto autentico implica 1' accettazione dei termi­
ni formanti la base principale delle trallalivr. 

— "Un viaggiatore giunto ieri 8 da Milano assicura 
die in tal giorno erano stati spediti 400 e più passaporti. 

Una tale emigrazione spaventa gli austriaci, che oramai 
comprendono che non avrebbero più clic a regnare in un 
deserto. 

-r-; Lettere di. Trieste annunziano che le due squadre 
cqmbinate df Francia e Inghilterra sono entratenell'Adria­
tico. ( llisorgìmento ) 

NIZZA, 8 settemhre ore 7 di sera 
I T ^ . - - ^ 

( Corrispondenza del CONTEMPOHANEO ) 
In questo punto sappiamo che il Generale Garibaldi è 

giunto a S. Lorenzo di Var — Egli vorrà probabilmente 
domani a Nizza dove si trova la sua­famiglia. 

VENEZIA 7 settemhre 
II Governo ha ricevuta uffìziale comunicazione da Vien­

na in data del 4, che l'Austria accettò la mediazione della 
trancia e dell' Inghilterra per la pacificazione dell': Italia, 
e che si prendevano le opportune disposizióni perla ces­
saziono;dclle ostilità. , Gazz.Vdi Venezia 

i -

Anche nella fedelissima Trieste il. governo austriaco Ha 
bisogno , per sostenere lo spirito pubblico, di';ricorrere 
alla menzogna. Solita arte , eh' esso adopera a Vienna non 

solamente , ma a Milano e nelle città infeliciesime ch \eV 
bero, la sventura di cadere , sebbene per poco , sotto ili 
suo giogo di ferro­ Secondo i bullcUÌni Jùì inventa nella, 
sua cfCntrièe fecondità ■, qui sjt.mùo^e di disagiò ; il popo­
lo tumultuai desidera dì strin^eiiiaMo^ji quel caro ©g­. 
£elto di Hadetzky; il sangue si Versa d'ai'partiti, e per So­
praccarico, ci sia alle porteli chòlera. [Gazz.diVenci)Ì 

FRANCIA 
WmXUZÙ mtfXALOMMRBlA. At­POPOLO FMTSCESE 

Kcco un nuovo grido di l'ratcìiahza e di angoscia mandalo dall'Ita­
lia alla Francia. Sarà egli bene inteso?.. 

Al generoso, ed Eroico popolo Francese, il Popolo lombardo 
Un grido di dispiacere e d'indignazione sf\eleva da Milano tradita 

da quel elio dovevano difenderla , ed assassiripla di nuovo dai suoi 
antichi oppressori. Invano la tirannia clic pesa non solo sul capo, ma 
anco sulla parola e sul pensiero del nostri compalriottl, s' oppone al 
suo passaggio, perchè laFrancia intera non la risenta. 

Questo fremilo compresso , ma non affogalo pfvrla altamente a noi 
tutti che abbinmo potuto sollrard agli orrori della vendetta. Noi rap­
presentanti t dlITerentì corpi di Guardie Nazionali, noi CÓngrcgaKionl 
Centrali e Provinciali, Autorità Municipali e Giùdlciafrìe, lutti discac­
ciati da' nostri focolari paterni, e ridolli alPabbandono e alla mise­
ria , facciamo appello alla etiuità e al patriollisino dei nostri fratelli 
di Francia, a nomo della nostra patria, porche questa sacra Indipen­
denza , che le nostro braccia disarmate hanno saputo conquistare a 
prezzo della nostra vita e del nostro sangue nelle giornale di marzo, 
non ci sia rapila dal tradimento il più vergognoso e il più iniquo. 

No! la Francia in ragiono delle sue gloriose e militari ricordanze, 
la Francia repubblicana non può né deve soffrire che la sua amatis­
sima sorella l'Italia la quale si ò battuta al suo tìanco , e per la sua 
gloria per 10 anni In 100 baltaglie nelle regioni meridionali della 
Spagna, lino aU'cstremitàglaciali delta Beresin.i.siaancora schiava, 
smlmizzala, sagriHeaia. La Francia'non può volere che Milano , che 
la prima ha seguito 11 suo esemplo, che la prima ha voluto Itiaìbcra­
rc 11 vessillo di Febbrajo, sia ora la preda del vandalismo 11 più bru­
tale In sequela di .quel sislema personale dinastico , il quale do­
po averci tolto la libera scelta del nostro regime , ha consumato 
con un tradimento l'opera sua d'iniquità, 

.No! la Francia.del febbraio non avrà oblialo il suo.proclama al 
Ile, ed ai Ptìpoll di Europa. Ella non avrà Indarno promesso Pap­
poggio della sua spada a tutte le nazionalllà, che si saranno levalo 
per entrare nel posto che loro ó dovuto fra 1 popoli;, ella ilòti avrà 
indarno le tante volte promesso a noi il soccorso del suo braccioj 
al primo grido di sventura che ne sarebbe venuto dalle Alpi. 

Si, iioi cì senliaiho degni di lei è delle sue promesse, perché è 
a |Uon\e del suoi principH che noi le ci appelliamo. Noi tendiamo 
una mano fraterna alia nostra, naturale alleala, allaboslra sorella 
eonllducia e .(l[gni|à,\ perchèsappiamo che la nostra patria è stala 
la madre della sua cìvilizzaziónéj perchè ncH'ulllnia lotta.incvlla­
bile fra il dispotismo e la libertà, noi snprcnlti pagarle quésto éà-
ero debllo, pónendoci all'avanguardia del silo esercito vittorioso. 
(Seguono migliaia di firme). (Democrazia Pac'ifitià)1 

PAIIIGI 5 Scttemhre 
­— Sì pretendo , che sia per prodursi alla presidenza 

una candidatura affatto inaspettata. Il Signor l'hiers si­
disporrebbe a darsi nella discussione della Costìtu­zionó 
come l'domo, che solo potrebbe fondere la politica di con­
ciliazione fra i conservatori dì tutti L colpri, 

—• Nella tornata dell'Assemblea del 5 furono eletti­ ri 
Vicepresidenti i Siggi Bicoio , Corhon , Giorgio Lafayetttì , 
Lacroste , Mallevile , e- Pagnerra ; fufonò; eletti Segretari i 
Sigg: Land/in G lìcrard. 

^^ Lettere di Marsiglia annunziano chela Duchessa di 
Berry si trovi in questa città. Il perìodìoco le Journal­pl't!­

tende che tal cosa non aia" impossibile. 
Sembra certo che il governo sia risoluto di procla­

mare un'amnistia generale dopo'' la votazione della Còsti­

tuzione. 
Diccsi che siano arrivati ordini dì partenza in postti 

per Tolone. Tratlavasi del trasporto di un corpo di spedi­
zione in un porto della Toaonnti o degli StatiP.ìpàli. 

Si asserisco pure che a Marsiglia una batteria di arti­
glieria è aspettata da Valenza e ch»ai ;31 agosto a sCra'il 
luogotenente generale comandante la Settima divisione gC. 
ncralé ricevè per dispaccio telegrafico V ordino di foi'mal'c 
due battaglioni di guerra presi nella guarnigione di Marsi­
glia. In questa città correvano molto conghiotture sulla de­
stinazione di­qucsli corpi. 

I giornali Le Penph-C la Bouclie d'Acier sono stati se­­
questrali sulla pubblica via. 

Scrivono da Besanzonc. 
Truppe di fanteria, tratte dai presi'dii dii(StiM'sbui4gò;;i 

di Wissembourg, eli Schclcstadt e di Colmar:, si scaglio­
nano sulla via da Bclfort a Parigi. IL primo battiigliònó1 

del secondo reggimento di fanterijvleggera passò a Ves'otìl1,' 
recandosi a Chaumont. Il secondo battaglióne'o lo stato' 
maggiore dello stesso corpo sono aspettati': la loro dc'stiha^ 
zione è Langres. Due battaglioni del terzo reggiménto di ­
linea arriveranno puro dal dipartimento dClI'Altà­Sbon'a: 
Uno di questi battaelioni deve fcrmai'si1 pi'tìvvisorlamètitei 
a Vesotìl , ove si troverà ai 3 di 'settembrò. L*' altro si­di­
viderà al suo entrare a Lurc: quattro compagnie'^i stabi­
liranno in essa città: le altro andranno à stabilirsi a­Lu­
xeud. {Nhtionaty 

AUSTRIA 
VIENNA 

Il 2 settembre il Ministri SchSvarzer ha ddtó la siia di"­» 
: missióne a cagióne d'un conflitto eoi suo. collega sig Bach 

sulla competenza della Dieta costituente. Doblhoff'K'a. diV 
. cHiarato .ch'egli puro uscirebbe dal ministèro qualora fò's­
, se occeltata la dimissione di Schwarzer. Non si'dulnta,che 

ambedue sai'anno accettate ^ e ,'pe'r la ricostituzione d'un ' 
nuovo Galnhetto si parla di Schnierling ministro presso air 
Potere 'Centrale a Francoforte. Stadion conservatòre'np'n 
è ancora possibile. Schwarzer il 'capo dei Democràtici, è ' 
il bersaglio­ di tutti i partiti. 
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